
Pagina 1 di 3

SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 15

NCTN - Numero catalogo 
generale

00664124

ESC - Ente schedatore S83

ECP - Ente competente S83

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Madonna in trono con Bambino e Santi

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Campania

PVCP - Provincia SA

PVCC - Comune Eboli

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1472

DTSF - A 1472

DTM - Motivazione cronologia data

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito Italia meridionale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tavola/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 200

MISL - Larghezza 225

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE
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STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Nella zona centrale del trittico è la Vergine in trono con il Bambino, il 
suo manto é finemente bordato e disegnato con piccoli motivi color 
oro; ai suoi piedi due devoti committenti. SUlla destra vi é S. Caterina 
d' Alessandria, la santa di stirpe regale che fu torturata con una ruota 
appuntita e sulla sinistra S. Eustachio figura leggendaria di martire e 
ufficiale dell'esrecito di Traiano.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: Madonna; gesù Bambino; s. Caterina d'Alessandria; S. 
Eustachio. Figure: Angeli.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRP - Posizione NR (recupero pregresso)

ISRI - Trascrizione A.D. MCCCCLXXII V IND.

NSC - Notizie storico-critiche

Il trittico fu preso in considerazione già dallo Scavizzi che attribuiva al 
Maestro della "Incoronazione" di Eboli per l'assetto plastico e fomale 
delle figure. Indubbiamente questo pittore sovrappose elementi 
spagnoli ad una prima educazione tardo gotica locale, aprendosi 
contemporaneamente alla struttura plastica rinascimentale. Si osservi il 
Bambino, così tornito nella veste ad ampie scanalature oppure la 
figura della Vergine, statica e solenne, la cui mano destra, nel serrare il 
corpo del figlio, compie una eloquente rotazione spaziale. Come é già 
noto, a Napoli intorno al 1470 si assiste ad una diffusione dei modi 
pittorici di Piero della Francesca e di Melozzo; il maestro di Eboli va 
stilisticamente interpetato ed inserito in questo nuovo corso.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo AFS SBAAAS SA 62916

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1993
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CMPN - Nome Casadio V.

FUR - Funzionario 
responsabile

Muollo G.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome ARTPAST/ Marchese D.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Marchese D.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


